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Legge  regionale  16  dicembr e  2014,  n.  77  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  11  dice m b r e  199 8 ,  n.  91  (Nor m e  per  la  difes a  del  
suolo ) .  Disc ip l in a  delle  funzio n i  in  mat eria  di  difes a  della  costa  e  degl i  abitat i  cost i er i .

(Bollettino  Ufficiale  n.  62,  par te  prima,  del  19.12.2014  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  terzo,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  l) e  n),  dello  Statu to;

Vista  la  raccoma n d azione  (2002/413/CE)  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  30  maggio
2002  relativa  all’attuazione  della  gestione  integr a t a  delle  zone  costiere  in  Europa;  

Visto  il  protocollo  sulla  gestione  integra t a  delle  zone  costiere  del  Medite r r an eo  (Protocollo
ICZM  -  Integr a t e d  Coastal  Zone  Manage m e n t ) ,  adotta to  nell’ambito  della  Conferenza
diplomatica  plenipotenzia ria  tenutasi  a  Madrid  nei  giorni  20  e  21  gennaio  2008,  ed  entra to  in
vigore  il 24  marzo  2011;

Vista  la  Carta  di  Bologna  2012  (Carta  delle  regioni  europee  per  la  promozione  di  un  quadro
comune  di  azioni  stra tegich e  diret t e  alla  protezione  e  sviluppo  sostenibile  delle  aree  costiere
del  Medite r r a n eo) ,  a  cui  ha  aderi to  anche  la  Regione  Toscana;

Vista  la  legge  31  luglio  2002,  n.  179  (Disposizioni  in  materia  ambienta le);

Visto  il decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambien ta le);

Vista  la  legge  regionale  1  dicembr e  1998,  n.  88  (Attribuzione  agli  Enti  locali  e  disciplina
gener a le  delle  funzioni  amminis t r a t ive  e  dei  compiti  in  mate ria  di  urbanis tica  e  pianificazione
terri toriale,  protezione  della  natura  e  dell'ambien t e ,  tutela  dell'ambien te  dagli  inquinam en t i  e
gestione  dei  rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  risorse  geote r miche ,  opere
pubbliche,  viabilità  e  traspor t i  conferi te  alla  Regione  dal  d.lgs.  31  marzo  1998,  n.  112);

Vista  la  legge  regionale  11  dicembr e  1998,  n.  91  (Norme  per  la  difesa  del  suolo);

Consider a to  quanto  segue:

1.  Poiché  la  mate ria  della  difesa  della  costa  è  disciplinat a  nell’ambito  della  l.r.  91/1998,  ove
però  viene  definita  unicame n t e  l’attribuzione  delle  compete nze ,  si  rende  necessa r io  disciplinar e
in  manie ra  organica  l’esercizio  delle  relative  funzioni  amminis t ra t ive  attraver so  l’inserimen to  di
un  autonomo  titolo  all’interno  della  medesima  l.r.  91/1998;

2.  Occorre  anzitut to  definire  il  contes to  della  progra m m azione  regionale  in  mate ria  di  tutela
della  costa,  in  analogia  a  quanto  già  previs to  in  mate ria  di  difesa  del  suolo,  stabilendo  che  le
strat egie  di  interven to  individua te  nel  piano  ambienta le  ed  energe t ico  regionale  (PAER),  di  cui
alla  legge  regionale  19  marzo  2007,  n.  14  (Istituzione  del  piano  ambienta le  ed  energe tico
regionale),  siano  attua t e  mediante  un  documen to  opera tivo,  approvato  annualm en t e  dalla
Giunta  regionale ,  contenen t e  anche  una  sintesi  sullo  stato  di  attuazione  del  documento  relativo
all’anno  preced en t e  che  concor r e r à  alla  definizione  del  documento  di  valutazione  e
monitorag gio  del  PAER  di  cui  all’ar ticolo  3  bis  della  medesima  l.r.  14/2007;

3.  In  par ticola re ,  assume  rilevanza  la  definizione,  nell’ambito  del  sopraci ta to  documen to
opera tivo  annuale  per  la  tutela  della  costa,  di  un  quadro  conosci tivo  di  riferimen to  per  le
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operazioni  di  movimen tazione  dei  sedimen t i  lungo  la  fascia  costiera  che  garan t isca ,  non  solo
una  corre t t a  progra m m azione  degli  interven t i  pubblici,  ma  anche  il  concorso,  ove  possibile,
degli  interven t i  privati  di  ripascimen to  degli  arenili  al  miglioram en to  della  costa,  con
riferimen to  ai  fenomeni  di  erosione,  ovvero  di  avanzam en t o  della  linea  di  riva  causato
dall’accumulo  di  sedimen t i  marini  lungo  il litorale;

4.  Poiché  la  linea  di  riva  non  è  un  elemen to  fisico  fisso,  ma  è  sogge t t a  a  continue  variazioni,  si
rende  necessa rio  dispor re  di  un  quadro  conoscitivo  costan te m e n t e  aggiorna to  e  a  tal  fine  risulta
indispensa bile  riservar e  alla  Regione  il  monitoraggio  a  scala  regionale  sull’evoluzione  della
linea  di  riva  e  sulla  morfologia  e  sedimen tologia  della  spiaggia  emersa  e  sommers a ,  e
manten e r e  in  capo  alle  province  il  monitorag gio  finalizzato  alla  realizzazione,  manutenzione  e
gestione  delle  opere  di  difesa  della  costa  di  propria  compete nza ;

5.  Il  costan t e  aggiorna m e n t o  del  quadro  conosci tivo  è  garant i to  altresì  att raverso  il  sistem a
informativo  regionale  della  costa  che,  oltre  a  ripor ta r e  i dati  raccolti  nell’ambito  delle  attività  di
monitoraggio,  contiene  il  catas to  delle  opere  pubbliche  di  difesa  della  costa  e  degli  abita ti
costier i,  nonché  tutti  i dati  a  qualunqu e  titolo  detenu ti  da  Regione,  province  e  comuni.

6.  Altra  esigenza  che  la  presen t e  legge  intende  soddisfa re ,  è  quella  di  garan t i r e  l’esercizio
coordinato  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria  di  tutela  della  costa  e,  prima  ancora ,  la
condivisione  delle  scelte  program m a t o r i e ,  att raverso  l’istituzione,  analogam e n t e  a  quanto  già
previsto  in  materia  di  difesa  del  suolo,  di  una  conferenza  partecipa t a  dagli  organi  politici  degli
enti  interess a t i  e  suppor t a t a  da  una  comita to  tecnico  composto  dai  dirigenti  delle  strut tu r e
tecniche  competen t i  appar t en e n t i  ai  medesimi  enti;

7.  Occorre ,  altresì,  semplificare  e  accelera r e  le  procedu r e  amminis t ra t ive  volte  al  rilascio  dei
titoli  necessa r i  alla  realizzazione  degli  intervent i ,  sia  pubblici  che  privati,  finalizzati  al  recupe ro
e  riequilibrio  della  fascia  costiera ,  non  solo  att raver so  la  previsione,  in  coerenza  con  la
norma tiva  nazionale,  di  forme  di  semplificazione  procedur al e ,  ma  anche  riservando  alla  Regione
il rilascio,  nell’ambito  di  un  medesimo  procedimen to ,  dei  titoli  necessa ri  alla  realizzazione  degli
interven t i  che  riguard an o  il  terri torio  di  più  comuni,  ferme  restando  le  competenze
amminis t r a t ive  statali  in  mate ria  di  gestione  del  demanio  marit timo  e  di  autorizzazioni
all’immersione  in  mare,  nonché  quelle  comunali  per  il  rilascio  dei  titoli  abilita tivi  edilizi
eventualm en t e  necessa r i ;

8.  Infine,  al  fine  di  prese rva r e  la  normale  dinamica  della  costa,  è  necessa r io  che,  nell’ambito
delle  autorizzazioni  di  cui  all’articolo  20,  comma  2,  della  l.r.  88/1998,  siano  valutati  gli  impat t i
che  l’interven to  propos to  produce  sulla  morfodinamica  costier a  e  la  coerenza  dello  stesso
rispet to  alla  program m azione  in  mate ria  di  recupe ro  e  riequilibrio  della  fascia  costiera ;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  
 Modifiche  all’articolo  12  della  l.r.  91/1998  

 1.  La  lette r a  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  12  della  legge  regionale  11  dicembre  1998,  n.  91  (Norme  per
la  difesa  del  suolo),  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  

 “ c)  proge t ta zione  e  realizzazione  delle  opere  di  difesa  delle  coste  e  degli  abitati  costieri  definite  di
compe t en za  regionale  dal  docum e n to  annuale  per  il  recupero  ed  il  riequilibrio  della  fascia  costiera  di
cui  all’articolo  16  bis;  ”.  

 2.  Dopo  il comma  1  quinquies  dell’ar ticolo  12  della  l.r.  91/1998  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 1  sexies.  In  materia  di  difesa  della  costa  e  degli  abitati  costieri,  oltre  alle  funzioni  di  cui  al  comma  1,
lettera  c),  la  Regione  provvede:  

  a)  all’approvazione,  con  deliberazione  della  Giunta  regionale,  del  docu me n to  annuale  per  il  recupero
ed  il  riequilibrio  della  fascia  costiera,  di  cui  all’articolo  16  bis,  in  attuazione  delle  strategie  di
interven to  definite  nel  piano  ambientale  ed  energe t ico  regionale  (PAER),  di  cui  alla  legge  regionale
19  marzo  2007,  n.  14  (Istituzione  del  piano  ambientale  ed  energe t ico  regionale);  

 b)  allo  svolgimen to  delle  funzioni  di  monitoraggio  di  cui  all’articolo  16  ter;  
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 c)  al  contes tuale  rilascio,  nell’ambito  di  uno  stesso  procedim e n to ,  per  la  realizzazione  degli  intervent i ,
sia  pubblici  che  privati,  di  recupero  e  riequilibrio  della  fascia  costiera  che  interessano  il  territorio  di
più  comuni:  

 1)  delle  autorizzazioni  di  cui  all’articolo  20,  comma  2,  della  legge  regionale  1  dicembre  1998,  n.  88
(Attribuzione  agli  Enti  locali  e  disciplina  generale  delle  funzioni  amminis trative  e  dei  compiti  in
materia  di  urbanistica  e  pianificazione  territoriale,  protezione  della  natura  e  dell'ambien te ,  tutela
dell'ambien te  dagli  inquina m e n t i  e  gestione  dei  rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e
risorse  geoter miche ,  opere  pubbliche,  viabilità  e  trasporti  conferite  alla  Regione  dal  d.lgs.  31  marzo
1998,  n.  112);  

 2)  di  tutte  le  autorizzazioni,  concessioni,  nulla  osta,  pareri  e  di  ogni  altro  atto  di  assenso  comunq u e
deno minato,  concernen t i  la  gestione  del  demanio  maritt imo  di  cui  all’articolo  27,  com ma  3,  della  l.r.
88/1998,  ferma  restando  la  compet e n za  dei  comuni  al  rilascio  dei  titoli  abilitativi  edilizi
eventualm e n t e  necessari.  

 d)  all’approvazione ,  con  deliberazione  della  Giunta  regionale,  di  linee  guida  concernen t i:  

 1)  la  definizione  delle  metodologie  e  dei  sistemi  di  rilevamen to ,  nell’ambito  delle  attività  di
monitoraggio,  di  cui  all’articolo  16  ter,  com ma  5;  

 2)  indirizzi  per  la  redazione  della  relazione  tecnica  di  cui  all’articolo  16  sexies,  com ma  3.  ”.  

 Art.  2  
 Modifiche  all’articolo  14  della  l.r.  91/1998  

 1.  Alla  fine  della  lette ra  b)  del  comma  1  dell’articolo  14  della  l.r.  91/1998  sono  aggiunte  le  parole:  “  ,
non  riservate  alla  compe t en za  della  Regione  nell’ambito  del  docum e n to  annuale  per  il  recupero  e
riequilibrio  della  fascia  costiera  di  cui  all’articolo  16  bis;  ”.  

 Art.  3  
 Inserim en to  del  titolo  IV  bis  nella  l.r.  91/1998  

 1.  Dopo  l’articolo  16  del  titolo  IV della  l.r.  91/1998  è  inserito  il  seguen t e :  “  Titolo  IV  bis  - Disciplina
delle  funzioni  in  materia  di  tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri  ”.  

 Art  4  
 Inserim en to  dell'articolo  16  bis  nella  l.r.  91/1998  

 1.  Dopo  l'articolo  16  nel  titolo  IV bis  della  l.r.  91/1998  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  16  bis  -  Program m a zione  regionale  degli  intervent i  per  il  recupero  e  riequilibrio  della  fascia
costiera.  Docume n to  annuale  per  il recupero  ed  il riequilibrio  della  fascia  costiera  

 1.  Nell’ambi to  del  PAER  di  cui  alla  l.r.  14/2007,  sono  definite  le  finalità  e  gli  obiettivi  di  interven to  per  il
recupero  e  riequilibrio  della  fascia  costiera,  con  riferimen to  a  ciascuna  unità  fisiografica
appositam e n t e  individuata,  in  coerenza  con  le  strategie  di  interven to  stabilite  dal  program m a
regionale  di  sviluppo  e  tenuto  conto  delle  previsioni  contenu t e  nei  piani  di  gestione  del  rischio  di
alluvione,  con  particolare  riferimen to  all’individuazione  delle  aree  a  rischio  di  inondazione  marina,  di
cui  al  decreto  legislativo  23  febbraio  2010,  n.  49  (Attuazione  della  diret tiva  2007/60/CE  relativa  alla
valutazione  e  alla  gestione  dei  rischi  di  alluvioni),  al  fine  di  preservare  la  capacità  della  costa  di
adat tarsi  ai  cambiam e n t i  climatici  e  di  mantenere  la  naturale  dinamica  costiera,  nonché  proteggere
gli  abitati  e  le  infrastru t ture  costiere.  

 2.  In  attuazione  delle  finalità  e  degli  obiettivi  stabiliti  nel  PAER,  e  specificati  nel  docu me n to  annuale  di
program m a zione  (DAP)  di  cui  all’articolo  9  della  legge  regionale  2  agosto  2013,  n.  44  (Disposizioni  in
materia  di  program m a zione  regionale),  la  Giunta  regionale  approva  il  docu me n to  annuale  per  il
recupero  ed  il riequilibrio  della  fascia  costiera  che  definisce:  

  a)  le  opere  di  difesa  della  costa  e  degli  abitati  costieri  di  compe t e n za  regionale,  di  cui  all’articolo  12,
comma  1,  lettera  c),  ed  il relativo  cronoprogra m m a;  

 b)  le  opere  di  compe t e n za  provinciale  e  gli  interven t i  di  manute nz ione ,  di  cui  all’articolo  14,  com ma  1,
rispet tiva m e n t e  lettere  b)  e  c),  finanziati  anche  parzialmen t e  con  risorse  del  bilancio  regionale,  ed  il
relativo  crono  program m a;  

 c)  i sogge t ti  attuatori  delle  opere  di  cui  alla  lettera  a),  eventualm e n t e  individuati  ai  sensi  del  comma  5;  

 d)  il quadro  conoscitivo  di  riferimen to  per  le  operazioni  di  movime n taz ione  dei  sedime n t i  lungo  la  fascia
costiera,  con  particolare  riferimen to  all’individuazione  delle  zone  di  erosione  e  di  quelle  di  accumulo,
finalizzate  agli  intervent i ,  pubblici  e  privati,  di  ripascimen to  delle  zone  di  erosione;  

 e)  le  attività  per  l’imple m e n taz ione  ed  il  miglioram en to  delle  informazioni  sullo  stato  della  costa,
finalizzate  alla  conoscenza  dell’evoluzione  della  linea  di  riva,  dei  fondali  e  delle  dinamiche   che
regolano  i sistemi  fisici  costieri.  
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 3.  Il  docum e n to  annuale  per  il  recupero  ed  il  riequilibrio  della  fascia  costiera  contiene  altresì  una
sintesi  sullo  stato  di  attuazione  del  docum e n to  relativo  all’anno  precede n t e .  

 4.  Il  docum e n to  annuale  per  il  recupero  ed  il  riequilibrio  della  fascia  costiera  è  redat to  su  base
triennale  ed  è  approvato  entro  il 31  dicembre  di  ogni  anno.  

 5.  Per  la  realizzazione  delle  opere  di  difesa  della  costa  e  degli  abitati  costieri  di  rispet t iva  compe te n za ,
la  Regione  e  le  province  possono  stipulare  appositi  accordi  di  collaborazione  o di  program m a  con  altri
enti  pubblici  o  avvalersi  degli  uffici  dei  comuni  ai  sensi  dell’articolo  44  della  legge  regionale  13  luglio
2007,  n.  38  (Norme  in  materia  di  contrat ti  pubblici  e  relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolarità
del  lavoro).  ”.  

 Art.  5  
 Inserim en to  dell'articolo  16  ter  nella  l.r.  91/1998  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  16  bis  della  l.r.  91/1998  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  16  ter  - Monitoraggio  

 1.  Ai  fini  dell’esercizio  delle  proprie  funzioni  di  program m a zione  in  materia  di  recupero  e  riequilibrio
della  fascia  costiera,  la  Regione  effe t tua  il  monitoraggio  a  scala  regionale  sull’evoluzione  della  linea
di  riva  e  sulla  morfologia  e  sedimen tologia  della  spiaggia  emersa  e  somm ersa.  

 2.  Le  province  svolgono  le  attività  di  monitoraggio  finalizzate  alla  realizzazione ,  manute nz ione  e
gestione  delle  opere  di  difesa  della  costa  e  degli  abitati  costieri  di  propria  compe t e n za .  

 3.  Per  lo  svolgime n to  delle  funzioni  di  cui  al  com ma  1,  la  Regione  può  avvalersi  del  supporto  tecnico  del
Laboratorio  di  monitoraggio  e  modellis tica  ambientale  per  lo  sviluppo  sostenibile  (LaMMa),  nel
rispet to  delle  forme  e  modalità  di  cui  alla  legge  regionale  17  luglio  2009,  n.  39  (Nuova  disciplina  del
consorzio  Laboratorio  di  monitoraggio  e  modellis tica  ambientale  per  lo  sviluppo  sostenibile  –
LaMMa.).  

 4.  La  Regione  può  altresì  collaborare  con  università  o  centri  di  ricerca,  previa  stipula  di  appositi
accordi  di  collaborazione  scientifica  nel  rispet to  dei  principi  dell’ordinam e n to  nazionale  e
comunitario,  finalizzati  alla  realizzazione  di  studi  e  ricerche  o  allo  sviluppo  di  metodologie  e  tecniche
innovative  funzionali  alle  attività  di  monitoraggio.  

 5.  Al  fine  di  uniformare  i  criteri  per  le  attività  monitoraggio  di  cui  al  presen te  articolo,  la  Giunta
regionale,  con  propria  deliberazione,  approva  linee  guida  per  la  definizione  delle  metodologie  e  dei
sistemi  di  rilevamen to .  ”.  

 Art.  6  
 Inserim en to  dell'articolo  16  quater  nella  l.r.  91/1998  

 1.  Dopo  l’articolo  16  ter  della  l.r.  91/1998  è  inseri to  il seguen te :  

  “ Art.  16  quater  - Conferenza  permane n t e  per  la  tutela  della  costa  

 1.  Al  fine  di  garantire  la  condivisione  delle  scelte  program m a torie  e  di  raccordare  e  coordinare
l’esercizio  delle  funzioni  amminis tra tive  in  materia  di  recupero  e  riequilibrio  della  fascia  costiera,  è
istituita,  presso  la  Giunta  regionale,  la  Conferenza  perman en t e  per  la  tutela  della  costa,  di  segui to
definita  “conferenza”,  con  funzioni  consultive ,  propositive  e  di  coordinam e n to .  In  particolare  la
conferenza:  

 a)  formula  propos te  per  la  predisposizione  del  docum e n to  annuale  per  il recupero  ed  il riequilibrio  della
fascia  costiera  di  cui  all’articolo  16  bis;  

 b)  fornisce  indirizzi  per  l’esercizio  coordinato  delle  funzioni  amministra tive  di  recupero  e  riequilibrio
della  fascia  costiera,  che  gli  enti  partecipanti ,  in  relazione  alle  funzioni  di  compe t en za ,  provvedono  a
recepire  con  propri  atti.  

 2.  La  conferenza  favorisce  altresì  il  coordinam e n to  delle  iniziative  poste  in  essere  dalla  Regione,  dagli
enti  locali,  nonché  dagli  enti  ed  organismi  di  gestione  delle  aree  prote t t e  e  dei  siti  di  interesse
comunitario.  

 3.  La  conferenza  è  compos ta  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  o  da  un  assessore  suo  delegato,  che
la  presiede ,  dai  presiden t i  delle  provincie  costiere  o  loro  delegati ,  nonché  da  cinque  sindaci  dei
comuni  costieri,  o  loro  delegati ,  individuati  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  con  cadenza
quinquennale.  

 4.  La  conferenza  approva  a  maggioranza  dei  suoi  componen ti  un  regolamen to  interno  di
funziona m e n t o .  

 5.  Alla  conferenza  possono  essere  invitati  a  partecipare,  senza  dirit to  di  voto,  i  presiden t i  degli  enti
parco  interessa t i  e  ogni  altro  ente  pubblico  interessa to  in  relazione  alle  materie  trattate.  

 6.  A  supporto  della  conferenza  è  istituito  un  comitato  tecnico,  deno minato  “Osservatorio  regionale  della
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costa”,  compos to  dai  dirigent i  responsabili,  o  loro  delegati,  delle  strut ture  tecniche  compe te n t i  in
materia  di  recupero  e  riequilibrio  della  fascia  costiera  appartene n t i  agli  enti  di  cui  al  comma  3.  

 7.  L’Osservatorio  regionale  della  costa,  provvede  altresì  a  supportare  gli  enti  partecipan ti  nell’esercizio
dell’attività  di  monitoraggio  di  cui  all’articolo  16  ter,  nonché  nella  valutazione  dei  fattori  che
influenzano  la morfodina mica  costiera.  

 8.  La  partecipazione  alla  conferenza  e  all’Osservatorio  regionale  della  costa  è  a titolo  gratuito.  ”.  

 Art.  7  
 Inserim en to  dell'articolo  16  quinquies  nella  l.r.  91/1998  

 1.  Dopo  l’articolo  16  quate r  della  l.r.  91/1998  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  16  quinquies  - Siste ma  informativo  regionale  della  costa  

 1.  Nell’ambi to  del  siste ma  informativo  regionale  di  cui  alla  legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54
(Istituzione  del  sistema  informativo  e  del  sistema  statis tico  regionale.  Misure  per  il  coordina me n to
delle  infrastru t ture  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza),  il
siste ma  informativo  regionale  della  costa  contiene:  

 a)  i dati  raccolti  nell’ambito  delle  attività  di  monitoraggio  di  cui  all’articolo  16  ter;  

 b)  il catasto  delle  opere  pubbliche  di  difesa  della  costa  e  degli  abitati  costieri;  

 c)  i dati  relativi  agli  intervent i  di  ripascimen t o  autorizzati  dalla  Regione  e  dalle  province;  

 d)  i dati  esisten t i  e  attualme n t e  in  possesso  di  Regione,  province  e  comuni,  con  particolare  riferimen to
a  quelli  concerne n t i  la  linea  di  riva  e  le  condizioni  morfologiche  e  sedimen tologiche  della  fascia
costiera.  

 2.  I criteri  e  le  modalità  per  la  gestione  del  sistema  informativo  regionale  della  costa  sono  stabiliti   con
deliberazione  della  Giunta  regionale  nel  rispet to  di  quanto  previs to  dalla  l.r.  54/2009.  

 3.  I  dati  inseriti  nel  sistema  informativo  regionale  della  costa  sono  resi  immedia ta m e n t e  disponibili  ai
comuni  e  alle  province  e,  in  attuazione  del  principio  di  trasparenza  previs to  dall'articolo  1  del  decre to
legislativo  14  marzo  2013  n.  33  (Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni),  sono  pubblicati  sul
sito  istituzionale  della  Regione  nell’ambito  di  apposita  sezione  dedicata  alla  tutela  della  costa.  I
docu m e n ti ,  le  informazioni  e  i  dati  ogget to  di  pubblicazione  obbligatoria  ai  sensi  della  normativa
vigente  sono  pubblicati  nella  sezione  “Amministrazione  trasparent e”  del  sito  istituzionale  della
Regione,  secondo  quanto  previs to  dal  d.lgs.  33/2013  .”.  

 Art.  8  
 Inserim en to  dell'articolo  16  sexies  nella  l.r.  91/1998  

 1.  Dopo  l’articolo  16  quinques  della  l.r.  91/1998  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  16  sexies  - Modalità  per  il rilascio  delle  autorizzazioni  di  cui  all’articolo  20,  della  l.r.  88/1998  

 1.  Nell’ambi to  dell’autorizzazione  di  cui  all’articolo  20,  comma  2,  della  l.r.  88/1998,  l’ente  compe t en t e
valuta  la  sostenibili tà  degli  effet t i  dell’interven to ,  sia  pubblico  che  privato,  sulla  morfodina mica
costiera  e  la  coerenza  con  la  program m a zion e  in  materia  di  recupero  e  riequilibrio  della  fascia
costiera.  

 2.  Fatte  salve  le  semplificazioni  già  previs te  dall’articolo  109  del  d.lgs.  152/2006,  l’autorizzazione  di  cui
al  com ma  1  è  rilasciata  in  forma  semplificata,  secondo  quanto  previs to  ai  com mi  3  e  4,  per  gli
interven t i  stagionali  di  ripascime n to ,  sia  pubblici  che  privati,  di  ridot ta  entità  comportan t i  l’utilizzo  di
materiale  inerte  disponibile  sul  mercato  utilizzabile  ai  sensi  di  legge  o la  movimen tazione  di  sedime n t i
marini  prelevati  dai  fondali  antis tan ti  il  tratto  interessa to  dall’interven to ,  per  volumi  inferiori  a  10
metri  cubi  per  metro  lineare  di  spiaggia.  

 3.  Nei  casi  di  cui  al  com ma  2,  la  domanda  di  autorizzazione  è  accompag na ta  da  una  relazione  tecnica
semplificata  attestan te  le  modalità  di  attuazione  dell’interven to  e  le  caratteris tiche  del  materiale
utilizzato  o  movimen ta to ,  e  redat ta  secondo  gli  indirizzi  contenu t i  nelle  linee  guida  di  cui  all’articolo
12,  com ma  1  sexies,  lettera  d).  

 4.  L’autorizzazione  di  cui  al  comma  2,  è  rilasciata  entro  trenta  giorni  dal  ricevimen to  della  domanda.  

 5.  Qualora  gli  interven t i  di  cui  al  comma  2,  siano  da  realizzare  con  cadenza  annuale,  l’autorizzazione
rilasciata  ai  sensi  dei  commi  2,  3  e  4,  ha  ad  ogget to  il  program m a  triennale  di  tali  intervent i  ed  ha
validità  per  l’intera  durata  del  program m a.  ”.  

 Art.  9  
 Norma  finanziaria  

 1.  Dall’attuazione  della  presen te  legge  non  derivano  oneri  aggiuntivi  a  carico  del  bilancio  regionale .  
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 2.  Le  risorse  destina t e  all’attuazione  degli  interven t i  di  recupe ro  e  riequilibrio  del  litorale  di  cui  alla
presen te  legge,  nonché  del  monitoraggio,  sono  definite,  nei  limiti  dei  pertinen t i  stanziamen ti  di
bilancio,  dal  piano  ambientale  ed  energe t ico  regionale  (PAER)  di  cui  alla  legge  regionale  19  marzo
2007,  n.  14  (Istituzione  del  piano  ambiental e  ed  energe t ico  regionale).  

 Art.  10  
 Disposizioni  finali  e  transitorie  

 1.  Fino  all’approvazione  del  documen to  annuale  per  il recupe ro  ed  il riequilibrio  della  fascia  costie ra ,  di
cui  all’ar ticolo  16  bis  della  legge  regionale  11  dicembre  1998,  n.  91  (Norme  per  la  difesa  del  suolo),
rimane  in  vigore  la  deliberazione  del  Consiglio  regionale  11  marzo  2003,  n.  43,  come  modificat a  dalla
deliberazione  del  Consiglio  regionale  19  dicembre  2012,  n.  107.  

 2.  Ai fini  della  formazione  e  gestione  del  sistema  informativo  regionale  della  costa  di  cui  all’articolo  16
quinquies  della  l.r.  91/1998,  le  province  ed  i  comuni  trasme t tono  alla  Regione  i  dati  dagli  stessi
detenu t i  a  qualsiasi  titolo  entro  trent a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della   presen t e  legge.  

 3.  Le  linee  guida  di  cui  all’articolo  12,  comma  1  sexies,  lette ra  d),  della  l.r.  91/1998,  sono  approva te
dalla  Giunta  regionale  entro  centot t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  
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